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STORIE SPECIALI 
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Il Contenuto 
La prima cosa da fare è leggere la storia che si vuole per 
verificare che il contenuto possa piacere.  
 
Non sottovalutate mai questo passaggio, se volete 

avvicinare qualcuno alla lettura voi dovete leggere 
per primi. Se il testo è troppo lungo potete leggere 

alcune pagine a caso o qualche capitolo. Se è corto 

non avete alcuna scusa, leggetelo tutto! 

 

La lettura deve essere sempre qualcosa di 

piacevole: deve essere interessante, adeguata 
alle competenze sviluppate, vicino all’esperienza 

personale, deve scatenare emozioni. 
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Complessità del libro 
 

La miglior classificazione è quella data nel libro “Costruire 
Libri e Storie con la CAA” di Maria Antonella Costantino 
dove la complessità del testo viene suddivisa in quattro 
categorie: molto semplice, semplice, elaborato e 

molto elaborato. 
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I testi molto semplici sono per quelle persone che si avvicinano 
per la prima volta ai libri di questo tipo, che non sono abituati alla 
lettura ad alta voce, con tempi di attenzione molto brevi e con 
difficoltà evidenti nella comprensione. 
 
Il testo molto semplice si caratterizza per: 
•pagine da 1 a 4; 

•figure su fondo bianco, chiare, nitide, ben contrastate con 

pochi elementi. (per figure non si intendono i simboli WLS, 

ma le immagini che rappresentano alcune parti del 
racconto); 
•frasi brevi e molto lineari; 
•simboli da 4 a 8 per pagina. 
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Tratto da esempi www.symwriter.it 
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I testi semplici sono per persone con capacità attentiva breve, 
che sono già venuti a contatto con la lettura ad alta voce e con 
difficoltà di comprensione non troppo marcate. 
 
 
Il testo semplice si caratterizza per: 
•pagine da 4 a 10; 
•figure chiare; 
•frase lineare, ma non più necessariamente breve; 
•simboli da 8 a 20 per pagina. 
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I testi elaborati sono adatti alle persone abbastanza abituate alla 
lettura ad alta voce, con nessuna difficoltà a seguire una storia, 
con tempi di attenzione buoni e con poche o nulle difficoltà di 
comprensione. 
 
Il testo elaborato si caratterizza per: 
•pagine da 8 a 10; 
•figure complesse con maggior elementi; 
•struttura della frase più ricca e complessa; 
•molti simboli per pagina, tra i 20 e i 40. 
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I testi molto elaborati sono per persone assolutamente abituate 
a seguire storie lette ad alta voce, con tempi di attenzione molto 
buoni e con buone/ottime competenze cognitive. 
 
Il testo molto elaborato si caratterizza per: 
•pagine da 15 in su; 
•figure (se ci sono) complesse; 
•frasi complesse e ricche di particolari; 
•oltre i 40 simboli per pagina. 
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I Simboli 
 

Dei simboli dobbiamo tenere in considerazione alcune 
caratteristiche fondamentali. 
 
•La corrispondenza numerica tra simboli e parole: la 

tendenza di alcuni InBook è quella di mettere un solo simbolo 

che richiami il significato dell’intera frase. Si è però notato che 

la maggior efficacia vi è quando ci sono simboli che 

rappresentano tutte le parole del testo o alcuni 
raggruppamenti di esse 
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•La colorazione: i simboli possono essere colorati o in 

bianco e nero. 
 L’utilizzo dei simboli colorati è accattivante e attira 

l’attenzione dei lettori che si interfacciano per la prima 

volta con questa modalità di lettura. Si possono usare 

quindi per le prime letture e quando è necessario catturare 

l’attenzione.  

Differentemente i simboli in bianco e nero affaticano meno 
e sono utili per una lettura più lineare, basata sul colpo 

d’occhio. Questi simboli sono consigliati per le letture un 

po’ più lunghe e dove serve dare una maggiore attenzione 

alla storia 
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•La riquadratura: la presenza della riquadratura è 

determinante per evidenziare l’unità di senso della parola e la 

separazione tra le parole, aiutando la persona a comprendere 
più facilmente il significato. 

 Perché sia efficace, la riquadratura deve essere minimale, di 

colore nero e non troppo spessa. 

La riquadratura causa però un inconveniente dovuto alla 
quantità di spazio che richiede, per questo motivo in caso di 

riquadratura si deve controllare dove vengono posti gli 
accapo. Questo controllo è importante perchè si rischia di 

tagliare la frase nel punto sbagliato dando differente senso o 
spezzandone il ritmo. 
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•La corrispondenza qualitativa tra simboli e 
parole: per determinare se il testo scelto è adeguato si 

deve prestare molta attenzione alla corrispondenza tra 

simbolo e parola o raggruppamento di parole. 
 Per semplificare utilizziamo il seguente esempio: Io 

mangio il mio gelato. In base alle conoscenze 

morfosintattiche del lettore la frase potrebbe essere 
suddivisa così: IO MANGIO – IL MIO GELATO. Due 

simboli che rappresentano un’intera frase. Se però il 

lettore è più bravo si può ulteriormente suddividere in: IO 

– MANGIO – IL MIO – GELATO, e così via fino a mettere 

in evidenza tutti gli elementi della frase compresi gli 
articoli. 
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Linee guida 
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COERENZA DI SIGNIFICATO: 

 Per garantire l'accessibilità, la traduzione deve essere fedele al 

significato del testo, non letterale. Occorre quindi fare un 

preliminare adattamento del linguaggio rispetto al destinatario e 

al tipo di testo. 



64 



•La qualità delle parole: evitate i testi che per 

semplificare utilizzano verbi all’infinito, che non seguono 

la grammatica e che sono scorretti a livello di 

composizione della frase. Questi testi invece di aiutare 
l’apprendimento della lingua, lo rendono più complesso e 

spesso inutile in quanto scorretto. Cercate sempre testi 
corretti e leggermente sopra le capacità del lettore, in 

modo che possa apprendere sempre cose nuove, ma 
solo perchè incuriosito dalla lettura. 

 
•(video Inno Mameli) 
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•I simboli abituali: I bambini sono abitudinari, 

questo implica che se viene scelto un determinato 

disegno abbinato a una determinata parola, dovremo 

utilizzare sempre quella (o per lo meno per quanto 

possibile) in modo che rimanga un solo 

abbinamento. 
 Questo accorgimento preserverà il bambino dalla 

confusione e dall’incomprensione. 
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 Livello SINTATTICO  

 

Nella COSTRUZIONE della frase: 

 

   ESSENZIALITÀ: preferibile usare solo la frase minima, 

evitando le subordinate e ripetendo sempre il soggetto 

(????) ad ogni frase  (serve anche a rifocalizzare 

l'attenzione) 
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Collana IL MIO SYMBOOK 
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www.sussidiarioperimmagini.it 

http://www.sussidiario/
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ALCUNI RIFERIMENTI UTILI: 
 
Araword (CTS Biella o Francesco Fusillo)                  http://www.arasaac.org/            
 FB (CAA e didattica, caa alla scuola dell’infanzia, karaoke in CAA, Camaleonte Onlus,…) 
Radio magica 
Centro Benedetta D’Intino (Mi) 
Centro Sovrazonale di Comunicazione Aumentativa di Milano e Verdello (CSCA) 
Rivista ufficiale di ISAAC - AAC (Augmentative Alternative Communication) (in inglese) 
 Manuale di comunicazione aumentativa e alternativa. Interventi per bambini e adulti 
con complessi bisogni comunicativi    David R. Beukelman,Pat Mirenda (Ed. Erickson) 
Ed. Omega 
Ed.  Erickson 
-Ed. Vannini 
Homelessbook 
 Ed. Uovo Nero 
Fare leggere tutti 
http://www.corneliadelange.org/index.php/it/attivita-e-progetti/la-caa/bibliografia-
inbook 
Simcaa.it 
“Costruire Libri e Storie con la CAA” di Maria Antonella Costantino (Ed. Erickson) 
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